
L A  B O L L E N T E

F R A  TOCCHI E TO G H E

TRIBUNALE PENALE D ACQUI

Udienza 24' Aprile.

Furto — . Garberoglio Enrico di 
Pietro, d’anni 37, e Gatti Stefano  fu 
Celestino, di anni 24, entrambi di Vin- 
chio, erano chiamati a rispondere del 
delitto previsto e represso dall’articolo 
402 del Codice penale, per avere con­
correndo entrambi nel rea to , nella 
notte dal 14 al 15 marzo 189*3, in 
danno di persona rimasta sconosciuta, 
rubato un tavolino in territorio di 
Nizza Monferrato — colla recidiva 
specifica a carico di ambidue.

In esito al dibavtimento il Tribunale, 
su conformi conclusioni del Pubblico 
Ministero, condannava il Garberoglio 
alla pena della reclusione per giorni 
45 e mandava assolto il Gatti per 
non provata reità.

Difensori pei Garberoglio avv. Gar- 
barino — pel Galli avv, Braggio.

X
Per i pubblici incanti — Liobba Luigi 

e Bertonasco Giocanni Francesco era­
no imputati: il 1° del delitto previsto 
e represso dall'art. 299 del Codice 
penale per avere in Acqui il 9 no­
vembre 1895 allontanato dal pubblico 
incanto di rivendita di beni stabili nel 
giudizio di espropriazione forzata pro­
mossa dal notaio Dogliotti contro Do- 
gliotti Vincenzo, avvenuto dinanzi il 
Tribunale di Acqui, Bertonasco Fran­
cesco donandogli del denaro per un 
ammontare non inferiore alle lire 175 
— 2° del delitto previsto dal secondo 
capoverso del detto art. 299 per es­
sersi per il detto danaro astenuto dal 
concorrere a detto incanto.

Il Tribunale pronunciava sentenza 
di condanna del Robba alla pena cor­
porale per mesi 3, del Bertonasco alla 
pena pecuuiaria in lire 200 e acces­
sori di legge.

Entrambi i condannati interposero 
appello dalla sentenza del Tribunale.

Difensori: Avv. Braggio e Traversa.

Udienza 21 Aprile.

Contravvenzione — Venne confer­
mata sentenza 28 Febbraio 1896 del 
Pretore di Bistagno con la quale ve­
nivano condannati alla pena degli ar­
resti da tre a due giorni e della multa 
da L. 25 a 60 M ezzano Giovanni, 
Giaminardi Ernesto, G iaminardi Ales­
sandro, Roso Antonio e Penna Gio­
vanni, di Ponti, per contravvenzione 
alla Legge di P. S. avendo tenuto 
pubblica festa da ballo senza licenza.

Difensore: Avv. Giardini.
X

Mi naccia- M azzarello Carlo Matteo, 
di Carpeneto, appellò da sentenza 26 
Marzo 1896 della Pretura di Carpe­
neto che lo condannava per minaccia 
semplice alla pena della multa in lire 
10 ed accessorii di legge. Il Tribunale 
confermava la sentenza del primo 
giudice.

Difensore; Avv. Giardini.
X

Furto — Venne confermata sentenza 
26 Marzo 1896 del Pretore di Acqui 
che condannava alla pena della reclu­
sione per giorni tre da scontarsi in

una casa di correzione Giacchero Giu­
seppina d’anni 12 e Giacchero Ber­
nardo d’anni 10, per avere rubato della 
legna da un carro in Melazzo in danno 
di certo Garbarino Pietro.

Difensore: Avv. Giardini.

Il Giornale m eglio informato

j a GAZZETTA DEL POPOLO, il più
l i lX  diiiuso giornale quotidiano di To­
rino e del Piemonte, ha, il servizio te­
legrafico più completo e più celere che 
si conosca in Italia. Essa riceve a notte 
inoltrata le ultimissime notizie dalle 
principali città d'Europa, e le pubblica 
nelle prime ore del mattino.

La Gazzetta del Popolo pubblica re­
golarmente: i Bollettini dei Cereali, delle 
ùete, dei Mercati delle Borse, degli 
Appalli, dei Fallimenti, degli Incanti, 
eco.; una rivista settimanale dei Mercati 
finanziarli, una rubbrica di Giuoc/u 
di òucielà, Rom anzi originali di accla­
mati autori italiani e stranieri, eco.

La Gazzella del Popolo, mantenendo 
invariato il prezzo di abbonamento, 
olire i seguenti premi ai suoi abbunati 
direni:

1° LA LEGNALA AGRILGLA, r i ­
vista bimensile d'agricoltura pratica — 
2° LA GAZZETTA DEL POPOLO 
DELLA DOMEN1LA, giornale settima­
nale-letterario illustrato — 3° li Bol­
lettino ufficiale di tutte le ESTRA­
ZIONI FINANZIARIE del Regno — 
4° 1 supplementi settimanali del sabato, 
e quelli straurdinarii.

Occorre però inviare direllamente 
le domande di ssociazione all’ Ammi­
nistrazione della Gazzella del Popolo 
in Torino, accompagnate dal relativo 
prezzo d’abbonamento, che ò di lire 
1,60 al mese, di L. 4,80 al trimestre, 
di L. 9,60 al semestre e di L. 19,20 
per un anno intero.

Inoltre la Gazzella del Popolo pub- 
blica regolarmente una rubrica degli 
stabili, delle ville, delle campagne, dei 
terrini da vendere o da affittare per 
facilitarne la vendita o i’affltto ai pro­
prietari; dei negozi da cedere; delle 
domande e delle offerte di impiego.

Col nuovo anno la GAZZETTA 
DEL POPOLO pubblicherà il nuovo ed 
interessantissimo romanzo P E R
L A  G L O R I A ,  di ANTON 
GIULIO BARRILI. 1

del pubblico, sta preparando un’altra 
serata quella della prima attrice gio­
vane Signorina Lea Ambragi, la sim­
patica brunetta che promette di riu­
scire una valente artista. Recita con 
molta grazia e fa uno studio accurato 
per riprodurre i caratteri con natura­
lezza e ci riesce assai bene. Per la sua 
serata non mancherà certo numeroso 
concorso.

Per gli amanti dei drammi a forte 
tinte annunciamo per sabato I  tre 
Moschettieri -  capolavoro di A. Dumas.

B ib lio te c a  C irco lau te  — Non
so se l’egregio Sig. Archeotìlo (Dio 
mio che brutto ed antipatico nome) 
pensa e scriva per incarico della biblio­
teca circolante: ad ogni modo sappia 
che non è laudibil cosa secondare 
sempre il malsano gusto del pubblico: 
la Direzione (composta del .fior fiore 
dell’intelligenzu e dell’operositàacquese) 
deve avere nella scelta dei libri un 
giusto e razionale criterio, e siccome 
la biblioteca circolante non dispone (a 
vergogna cittadina) di finanze troppo 
florido, deve forzatamente dare la pre 
feretiza ai libri migliori, abbandonando 
senza rimpianto quelli che hanno la 
vita effimera d’un giorno.

Del resto a che servono questi miei 
miseri lamenti? dal compiacente cicisbeo 
si continuerà a voler l’ultimo romanzo 
del Farina, del Barrili e forse dello 
Zola da presentarsi pel primo alla gio­
vane, voiubil e carezzevol dama e alle­
gramente si riderà e si farà la bar 
zolletta quando alcuno farà la proposta 
di acquistare il bilancio delta miseria 
di celebrato autore, per dare poi la pre­
ferenza ai gentiluomini campagnoli 
d’oscuro scrittore!

Questo in tesi generale.
Ritornando al fatto che originò questa 

breve e cortese polemica col Sig. Ar- 
cheofilo, io credo che sotto tutti gli 
aspetti farà bene la biblioteca circolante 
ad abbonarsi alla Rivista di Storia per 

f la nostra Provincia, 
j Si persuada che essendo priva Acqui 
; (per inscusabile incuria del Municipio) 
: di una qualsiasi biblioteca civica, di 

questa, la circolante deve in certa qual 
guisa e in determinati limiti, tener vece: 
rifletta che la storia dei passati secoli 
della nostra Provincia, e di Acqui in 
particolare, deve esser tenuta in grande 
considerazione da quelli che hanno 
cuore e cervello, e che la spesa infine 
è di sole L. 12 annue.

Ho detto. ITALUS
Acqui, 29 Aprila 1896.

-------------

O n o r i f l c e u z a  — Apprendiamo 
che alle onorificenze ultimamente pub­
blicate, si deve aggiungere il conferi­
mento della Croce della Corona d’Italia 
all’egregio amico nostro notajo Guglieri.

Noi gli stringiamo, congratulandoci, 
ambo le mani.

T e a tr o  — Per debito di cronista 
— giacché i loro meriti personali mi 
salverebbero dal farlo — convien re­
gistrare le due serate d’onore del sig. 
Pozzone e della Signora Romagnoli la 
prima col Duello la seconda con La 
Principessa Giorgio. Furono due serate 
di onore e di applausi a degno rico­
noscimento di tutte quelle doti arti­
stiche di cui sono largamente forniti 
i due seratanti. Ai bro  trionfi passati 
convien credere che aggi ungeranno quelli 
di Acqui ove la loro fine coltura in­
tellettuale e della scena, è oltre ogni 
dire apprezzata.

I due lavori sono stati riprodotti con 
una cura degna dei grandi teatri e di 
ciò va data lode a tutta quanta la com­
pagnia. ,

La direzione intanto, che nulla lascia 
di intentato per soddisfare le esigenze

S o c ie tà  d ’A ssIcu ra z io a i « La  
P a ter n a  » — La Direzione della 
Compagnia di Assicurazioni La Paterna 
istituita nel 1843 affidava testé la Rap­
presentanza pel Circondario d’Acqui al 
Sig. Debenedetti Giacomo, di cui sono 
ben note l’attiva e intelligente ope­
rosità.

P u liz ia  — In Acqui, manco a 
dirlo, é un insoddisfatto desiderio un 
buon servizio di pulizia — e poco o 
nulla profittano i reclami fatti a mezzo 
della stampa. Tuttavia crediamo do­
veroso per noi di dovere segnalare i 
relativi inconvenienti, paghi ad ogni 
modo di compiere con tutto scrupolo 
il nostro dovere.

Il tratto di strada che dalla Piazza 
Vittorio Emanuele conduce al primo 
crocevia del Viale dei Lagni, e più 
precisamentedinnanzi alleNuove Terme, 
sta diventando un vero letamajo. Mai 
si vede uno spazzino in quella loca­
lità, salvo quando trovasi in Acqui 
l’onorevole Sindaco Aggiungasi che, a 
maggiore gloria della pulizia, non pochi 
sono i bambini dell’Asilo che, uscendo 
dall’istituto, depougono contro il muro 
l’espressione dei loro minuscoli sì ma 
per nulla ricreanti bisogni Sappiamo 
anzi che qualche balneante ha recla­
mato presso la direzione dell’Asilo. — 
L’effetto fu, mancomale, che il trottoir 
era jeri più inaffiato del solito.

SI aprirà a g io rn i sotto i por­
tici di Via Saracco, di fronte all’ufficio 
Postale e Telegrafico un nuovo e.gran­
dioso negozio (succursale del Panificio 
meccanico) diretto e condotto dal 
Sig. Bovano Luigi, ove, fra le altre 
cose tante, si smercieranno pure paste 
e pastine alimentari usuali, fine, finis­
simo ed entratine all’ova e senza, al 
glutine e non, pastine salutari, per nu­
trire, far digerire ed ingrassare i bam­
bini, le puerpere, gli ammalati, i vecchi 
ed i convalescenti; e dove, insomma, 
si effettuerà sempre, ed a discretissimi 
prezzi, la vendita all’ingrosso e det­
taglio di tutte le paste e pastine per 
minestra comuni e speciali di tutte le 
qualità più reputate d’Italia ed estero.

Sarà questo un negozio accreditatis­
simo, ove si sarà certi, anche ai p re zz i  
usuali, di prendere roba veramente 
scelta e garantita di eccezionale bontà, 
un negozio, insomma, il quale costituirà 
davvero una specialità del genere per 
la nostra provincia e come raramente, 
così completo, si trova anche nelle 
principali città del regno. Per conto 
nostro adunque, tanto al coraggioso 
Sig. Dellagrisa Giovanni che al suo 
cooperatore interessato Sig. Bovano 
Luigi, auguriamo, come ben si meri­
tano, un mondo di buonissimi affari.

C ap ito la z io n i per a ffitto  di 
locali^ si stampano presso la Tipo­
grafia Tirelli al prezzo di cent. 50 per 
ogni contratto in triplice copia.

La famiglia Bolla , profondamente 
commossa, per la dimostrazione d’af­
fetto data alla sua amatissima

A N N E T T A
ringrazia quanti presero parte all’ac- 
compagnamento funebre, e chiede venia 
a coloro cui non pervenne il triste an­
nunzio in sì luttuosa circostanza.

a l f o n s o  t i r e l l i
Tipografo Editore Responsabile

CASSA NAZIONALE
M oti Cooperativa per le F en ili

Essendosi verificati molti inconve­
nienti nel sistema sino ad ora addottato 
per le riscossioni , porto a conoscenza 
della S. V. che sono venuto nella se­
guente decisione.

Il socio che vorrà lasciare il libretto 
in consegna a me, ad ogni fine mese man­
derò per la riscossione il mio impiegato 
con il libretto debitamente regolarizzato.

Il socio invece che desidera conser­
vare presso di se il proprio libretto, 
è avvertito che l’ufficio, che trovasi in 
casa Scuti, è aperto negli ultimi quattro 
giorni del mese dalle ore 9 alle 11 e 
dalle 2 alle 5.

Scadute le ore 5 dell’ultimo giorno 
assolutamente non farò più alcuna re­
gistrazione.

Il Rappresentante
DEGUID1 COSTANTINO

A V V I S O
Il sottoscritto avverte la sua nume­

rosa clientela, che avendo dovuto prov­
vedere il ghiaccio dal Moncenisio, per 
non averne potuto fare sul posto causa 
l’inverno mite, non assume impegni, 
per quanto farà il possibile di non la­
sciarlo mancare nella stagione estiva.

La distribuzione agli abbonati verrà 
fatta nel mattino prima di mezzogiorno, 
e manterrà la distribuzione gratis agli 
ammalati poveri della Città.

Al Caffè degli Operai, vendita di 
ghiaccio all’ingrosso ed al minuto.

Borrbani Giuseppe .


